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ISGS BOLOGNA: LA SFIDA
CULTURALE DEL PIANO

INDUSTRIALE
La  crisi,  prima  finanziaria,  cagionata  da  una  visione
mercantile di stampo neoliberista, è la causa principale
se  non  esclusiva  della  crisi  economico  produttivo
dell’economia  reale.
Una visione di sviluppo che si è costruita sul debito,
sulla  speculazione  tra  debito  e  investimenti  finanziari,
incentrata sull’idea che un rilancio economico, a livello
mondiale, scaturisca da forti tagli fiscali ai redditi alti e
a l t i s s i m i  p e r  “ l i b e r a r e  r i s o r s e ” ,  s u l l a
deregolamentazione delle normative non solo fiscali ma
soprattutto dei diritti del lavoro, dei redditi e sulla equità sociale.
Le conseguenze sono state pagate –  in  primis  –  dai  più  deboli,  a  partire  dai
migranti, dai precari, dai giovani, dalle donne. Poi via via con estensione al popolo
dei  c.d.  “garantiti”  o  “privilegiati”  (ora  i  privilegi  sono  un  contratto  a  tempo
indeterminato e un versamento nella previdenza complementare).
Click qui per i dettagli
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